
9. IL SEGNO DI GIONA 
 

Vieni Spirito Santo, 
illuminaci con la tua sapienza  
guidaci nell’ascolto della Parola, 
affinché possiamo leggere i segni  
della presenza di Dio  
nel mondo che ci circonda  
e nei fratelli che ci sono accanto. 
 
 
Il contesto 
L'evangelista, nel capitolo 12, registra i diversi motivi di conflitto tra Gesù e l’autorità costituita. 
Matteo mette in luce soprattutto come gli scribi e i farisei si rapportavano con Gesù: il loro odio 
crescente si manifestava in dispute e accuse sempre più amare. Matteo ci riporta anche le risposte 
con le quali Gesù li avvertiva che erano sul punto di escludersi per sempre dal regno della 
misericordia. 
 
 
Dal Vangelo secondo Matteo (12,38-42) 
Allora alcuni scribi e farisei lo interrogarono: «Maestro, vorremmo che tu ci facessi vedere un 
segno». Ed egli rispose: «Una generazione perversa e adultera pretende un segno! Ma nessun 
segno le sarà dato, se non il segno di Giona profeta. Come infatti Giona rimase tre giorni e tre notti 
nel ventre del pesce, così il Figlio dell'uomo resterà tre giorni e tre notti nel cuore della terra. 
Quelli di Nìnive si alzeranno a giudicare questa generazione e la condanneranno, perché essi si 
convertirono alla predicazione di Giona. Ecco, ora qui c'è più di Giona! La regina del sud si leverà a 
giudicare questa generazione e la condannerà, perché essa venne dall'estremità della terra per 
ascoltare la sapienza di Salomone; ecco, ora qui c'è più di Salomone!». 
 

Per condividere 

- Che cosa dice questo Dio alla mia vita? 
 
 
Padre nostro 
 


